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Come fare a difendere la 
nostra salute?

(Dott.ssa Raffaella Mattioni, comitati La Nostra Aria, 
Rete Rifiuti Zero Lombardia)





INCENERITORI DI 
NUOVA GENERAZIONE

 Con la direttiva CE 60/2000 recepita in Italia nel 2005 le 
quantità massime di inquinanti vengono drasticamente ridotte 
(es diossina da 4000 a 0.1 ng/m3)

 Gli inceneritori per rimanere attivi devono dotarsi delle BAT 
(Best Available Technologies): nascono gli inceneritori di nuova 
generazione

 Ma..

 La legge stabilisce un limite alla concentrazione delle sostanze 
per metro cubo ma non ai metri cubi emessi da un impianto né 
al limite di impianti per provincia/regione

 Ai cementifici sono concesso limiti emissivo 9 volte più alti 
rispetto agli inceneritori



Tabella iarc



diossine



INCENERITORI DI NUOVA 
GENERAZIONE:NESSUN 

PROBLEMA?
 Studio tossicologico di Zero waste Europe (2022):analisi di 

prodotti animali (uova) e vegetali (aghi di pino) nell’area 
circostante 4 inceneritori di nuovissima generazione (Lituania, 
Repubblica Ceca, Francia e Spagna) : valori di diossine, PCB e 
IPA da 3 a 80 volte rispetto a aree non esposte : 80% delle 
uova dichiarate «non commestibili»: la Spagna ne ha vietato il 
commercio.

RACCOMANDAZIONI DI ZERO WASTE

The true toxic toll-biomonitoring of waste incinerator emissions



Lombardia : una regione 
votata all’incenerimento



Per chi lavorano gli 
inceneritori lombardi?

39.6% DEI RIFIUTI INCENERITI IN LOMBARDIA 
PROVENGONO DA FUORI REGIONE

La Lombardia brucia il 34.8 % di tutti i rifiuti 
nazionali



Monitoraggio degli impianti

 Emilia Romagna : monitoraggio tossicologico e 
monitoraggio epidemiologico su tutti gli impianti (studio 
Moniter)

 Piemonte : un solo inceneritore a Gerbido (TO) : 
monitoraggio tossicologico e monitoraggio 
epidemiologico e clinico della popolazione ( 
misurazione di inquinanti nelle urine)

 Lombardia ?



La situazione in 
Lombardia

 Programmi di monitoraggio attivi : 0!



Incenerimento e 
coincenerimento





Valmadrera 2018-2020



Gli studi sull'inceneritore di 
Filago (2014 e 2016)

I bambini che risiedevano nell'area a 
maggiore esposizione presentavano un 
numero di ricoveri 2,5 volte superiore a 
quelli risiedenti nell'area a bassa 
esposizione.



Ampliamento dello studio 
sull'inceneritore di Filago : le 

conclusioni di ASL (ASST) Bergamo

 “L' allargamento della base dello studio , possibile attraverso l'uso di
una nuova mappa, ha ridotto di poco la stima dell'associazione
attraverso gli odds ratio (stima che permane comunque
statisticamente significativa) e non ne ha modificato l'interpretazione”

 La disponibiità della mappa di distribuzione di altre 5 stabilimenti
(..)ha permesso di valutarne l'effetto come fattori confondenti : le
emissioni di tali stabilimenti non appaiono costituire elemento
confondente rispetto agli esiti dello studio sanitario riferito
all'inceneritore A2A”

 “L' Asl di Bergamo auspica di procedere ad ulteriori approfondimenti “

 “Tali approfondimenti non devono in alcun modo rallentare la
necessità di prescrivere, da parte degli enti competenti, misure
tecniche migliorative degli impianti al fine di ridurre al minimo
l'esposizione della popolazione ed annullare o rendere irrilevanti i
rischi per la salute”



Il triste epilogo (2017)





 Report sintetico  dell'ASL di Bergamo, 
ambito isola bergamasca, anno 2012

 Mortalità per tumori significativamente più alta nel 
genere maschile (+7%)

 Negli uomini aumentata mortalità per tumore dello 
stomaco (+20%) e mesotelioma (+42%)

 In entrambi i sessi aumento di mortalità per linfoma 
non Hodgkin (+40%)

 Aumento di mortalità cardio-vascolare (ictus in 
particolare : +5% nei maschi, +8% nelle femmine

 Aumento di mortalità per malattie respiratorie : +22% 
nei maschi, +13% nelle femmine



Analisi dello stato di salute della cittadinanza del 
comune di Calusco d’Adda: mortalità, incidenza di 
patologie tumorali,ricoveri», ATS Bergamo 2016

• I dati sono riferiti agli anni 2009-2013 e appaiono tutti peggiorati rispetto agli anni 
2007-2012 tranne l’aumento del tumore del polmone nei maschi che risulta 
stazionario 36 vs 35.

• Riguardo le malattie respiratorie e cardiovascolari si nota un eccesso di mortalità per 
malattie respiratorie croniche nelle donne del 43%.



Come fare a difendere la 
nostra salute?

Informazione critica da fondi attendibili

Partecipazione alle procedure di impatto ambientali a
fianco e a sostegno delle amministrazioni comunali e 
in rappresentanza di tutta la cittadinanza

Interazione con le istituzioni :

-richiesta a ATS di ripetere e ampliare i report sanitari

-richiesta a regione Lombardia di rivedere il piano 
regionale dei rifiuti che continua nella politica 
incenitoristica della regione

-richiesta a regione Lombardia di monitorare gli impianti!



La buona notizia

Nel maggio 2022 il parlamento 
europeo ha espresso voto positivo 
per l’entrata degli inceneritori nel 
sistema ETS ; emission trading 
system . In altre parole dovranno 
pagare in base alla CO2 emessa.



Grazie per l'attenzione !



Il caso dell 'inceneritore di 
Vercelli

 Studio dell' Università del Piemonte Orientale (Salerno et al 
2014)

 Nelle aree sud della città ( aree di ricaduta dei fumi 
dell'inceneritore) si registra un aumento del tumore del 
colon i cui casi risultavano TRIPLICATI nella zona di 
ricaduta dei fumi dell’inceneritore. 

1977 2014



Studi su inceneritori di nuova 
generazione in Lombardia

Studi sull'inceneritore di Filago (ASL BG) : bambini che 
risiedevano nell'area a maggiore esposizione presentavano un 
numero di ricoveri 2,5-2,8 volte superiore a quelli risiedenti 
nell'area a bassa esposizione ( rispettivamente studio del 
2014 e 2016)

Studio sull'inceneritore di Trezzo (2012- 2013, ASL BG, MI e 
MB) : Eccessi di mortalità cardio-vascolare e di consumo di 
farmaci anti-asmatici nelle aree a maggiore ricaduta (il report 
finale di delle ASL non quantifica il dato)

Studio sull'inceneritore di Busto Arsizio (ATS MI, 2016): nelle 
aree ad alta esposizione aumento del 10% dei ricovero per 
cause cardio-vascolari ( infarto e ictus)



Studi su inceneritori di nuova 
generazione in Lombardia

Studi sull'inceneritore di Valmadrera (ATS MB.2020) : emerge 
Un aumento di rischio del 200% del tumore al fegato che ATS 
attribuisce a HCV

Studio sull'inceneritore Silla 2 di Milano (AT S MI, 2019) : 
aumento di patologie respiratorie (71%),aumento di accesso al 
PS per malattie cardio-vascolari (29%),aumento di ricoveri dei 
bambini (44%)



Risultati dello studio Moniter : 
effetti a breve termine

●Lo studio delle gravidanze dal 2003 al 2006 nelle 
popolazioni che vivevano nelle immediate vicinanze 
dell'inceneritore ha evidenziato: :

●-nelle aree di maggiore esposizione si evidenziava un 
aumento significativo di nascite pre-termine (+75%) e di 
basso peso alla nascita (+21%) e di aborto spontaneo 
(+20%)

●-le malformazioni congenite risultavano 
complessivamente aumentate nelle aree di maggiore 
esposizione (+75%)



Risultati dello studio Moniter : 
effetti a lungo termine

●Coorte seguita dal 1995 al 2005

●Incidenza di tumori globalmente sovrapponibile alla 
popolazione non esposta

●Aumentata incidenza di linfoma non Hodgkin (+20%) , 
tumore del fegato (+100 %)  e tumore del polmone 
(+66%) negli uomini, ovaio (+ 85%) nelle donne.



Studio Italcementi-Tor Vergata: 
disegno dello studio 



Studio Italcementi-Tor 
Vergata :caratteristiche

 Lo studio georerenzia i singoli casi ma non suddivide le zone a
seconda dell’esposizione: è quindi impossibile stabilire un gradiente e
quindi un nesso di causalità rispetto alla fonte emissiva.Le zone
studiate non sono reali ma frutto di astrazione

 Il ruolo della fonte emissiva rispetto alla singola patologia non viene
stabilito “sul campo” ma ricostruito in modo tabellare: per esempio:

 Casi di tumore al polmone attribuiti all’emissione di Nox di Italcementi
in area residenziale:

 N totale dei casi 40,livello di PM 2.5 medio della zona,dedotto dalle
mappe di ricaduta di italcementi, 0.02 mcg/m3

 La letteratura dice che a un livello di PM 2.5 in eccesso di 10 mcg
corrisponde un aumento di rischio del 1% di contrarre tumore al
polmone

 0.02% dei casi totali sono attribuiti a PM 2.5 emesso da Italcementi



Casi totali di patologia riscontrati 
sul territorio dello studio



Casi attribuiti a Italcementi

L


